PARERE:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile e tecnica, ai sensi del T.U. 267/2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to  (Dott. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  (Alessandro Perversi)                                                               F.to  (Dott. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                                   al                               ed è comunicata ai Capigruppo Consiliari.

Gerenzago, lì                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                           F.to  (Dott. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo

Gerenzago, lì 

                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                      (Dott. Antonino Graziano)

Codice Ente 1030570680







   COPIA

Codice ISTAT 018071
COMUNE DI GERENZAGO

PROVINCIA DI PAVIA

VERBALE DI

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 80

in data 6 giugno 2007
OGGETTO:  Approvazione capitolato di appalto per l’affidamento del servizio di fornitura pasti per la refezione scolastica.

L’anno duemilasei addì sei del mese di giugno alle ore 10,00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, regolarmente convocata nei modi e nei termini di legge.

PERVERSI Alessandro



SINDACO



Presente

VITALONI Vittorio Angelo Pietro

ASSESSORE


Presente

DONATO Domenico



ASSESSORE


Assente

BORROMEO Enrico



ASSESSORE 


Presente

ROVEDA Emilia




ASSESSORE


Assente

Assiste il Segretario Comunale  Dr. Antonino Graziano che provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. Perversi Alessandro, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuta la validità dell’adunanza dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno.

La Giunta comunale

Considerata l’opportunità di garantire il servizio di fornitura dei pasti per gli alunni delle scuole esistenti nel territorio comunale e per il personale docente;

Ritenuto in proposito di approvare l’allegato capitolato che disciplina le modalità di svolgimento del servizio relativo alla fornitura dei pasti e i rapporti giuridici fra l’impresa appaltatrice e questo Comune;

Ritenuto altresì di dare una direttiva al responsabile del procedimento sulla procedura di gara da seguire;

Visto il regolamento comunale per i lavori, le forniture e i servizi in economia, approvato con deliberazione consiliare n. 4 del 9 marzo 2007;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai funzionari responsabili  dei servizi ai sensi dell’art. 49 del testo unico di cui al D.Lgs. 18/8/2000, n.267;

Con voti unanimi e palesi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato capitolato per l’affidamento del servizio di fornitura pasti per la refezione scolastica per l’anno 2007/2008;

2. di nominare la rag. Maria Ester Tinelli, istruttore amministrativo ragioniere, Responsabile del procedimento;

3. di dare mandato allo stesso di trattare con un unico interlocutore, essendosi verificato il caso previsto dall’articolo 13, comma 4, lettera a) del regolamento comunale succitato, cioè di avere fiducia nella ditta che finora svolto il servizio sia per la qualità delle forniture sia per il prezzo praticato, da rendere inutile ed irragionevole l’invito a più soggetti;

4. di dichiarare la presente, con successiva e separata votazione unanime, immediatamente eseguibile.

Allegato alla deliberazione di GC n. 80 del 06/06/2007

CAPITOLATO RELATIVO AL SERVIZIO PER LA

FORNITURA PASTI PER REFEZIONE SCOLASTICA

Art. 1: OGGETTO

Oggetto dell’appalto è la fornitura dei pasti per alunni ed insegnanti della scuola primaria.

Art. 2: INDIVIDUAZIONE DELLA FORNITURA

La fornitura dovrà comprendere:

· preparazione dei cibi presso lo stabilimento della Ditta appaltatrice, in contenitori termici pluridosi in grado di garantire che il pasto, all’atto della somministrazione, abbia una temperatura di 65° C;

· trasporto contenitori, nel rispetto delle norme igienico sanitarie, presso i locali delle scuole siti in Via Roma 17 con furgoni isotermici;

· che i cibi non devono essere precotti;

· fornitura di articoli complementari quali piatti, bicchieri e posate a perdere, queste ultime in confezioni singole, tovaglioli di carta, sale, pepe ecc;

Art. 3: TEMPI E MODALITÀ DELLA FORNITURA

I pasti dovranno essere consegnati entro le ore 12,00 dei giorni lavorativi settimanali in cui si svolgerà il tempo prolungato delle lezioni, ad eccezione delle festività civili e religiose cadenti in tali giorni.

A titolo informativo indicativo si prevedono n. 4 rientri pomeridiani (i cui giorni verranno specificati successivamente) e circa 32 pasti al giorno. Il numero degli utenti è soggetto a variazione, tenuto conto della programmazione scolastica.

Art. 4: DISTRIBUZIONE DEI PASTI

La distribuzione dei pasti sarà effettuata indicativamente dalle ore 12,30 alle ore 13,30 dal personale incaricato dal Comune.

Il responsabile della scuola comunicherà tempestivamente e comunque non oltre le ore 10,00 alla Ditta appaltatrice il numero dei pasti.

Art. 5: COMPOSIZIONE DEL PASTO – VARIAZIONI – DIETE PARTICOLARI

Il pasto per le scuole sarà composto secondo tabelle dietetiche proposte dall’ASL di Pavia da intendersi non rigidamente vincolate, ma suscettibili di variazioni e integrazioni modulate anche in base al grado di accettazione da parte dell’utenza, su valutazione dell’ASL e della Commissione Mensa. 

Il pasto dovrà essere costituito da: un primo, un secondo con contorno, pane, frutta o dessert, ½ litro di acqua oligominerale.

I piatti proposti giornalmente dovranno essere confezionati in conformità alle tabelle dietetiche redatte dall’ASL con i criteri qualitativi e quantitativi indicati nelle schede tecniche. L’appaltatore in sede di gara dovrà indicare la provenienza delle materie prime.

È consentita alla Ditta una variazione sul menù, previa valutazione della Commissione Mensa, nei seguenti casi:

· costante non gradimento di alcuni piatti, a seguito di indicazioni delle apposite commissioni e con parere dell’ASL;

· guasto di una o più attrezzature occorrenti alla realizzazione del piatto previsto, in tal caso la Ditta dovrà provvedere al ripristino del servizio entro 48 ore;

· in ogni caso la Ditta dovrà attenersi alle disposizioni dell’ASL di competenza;

· la ditta si impegna a fornire le diete speciali a soggetti che necessitano di particolari regimi dietetici comprovati da ricetta medica e segnalati nominativamente dall’Unità di Nutrizione dell’ASL. Per i casi di appartenenza a minoranze religiose sarà accettata un’autocertificazione prodotta dal responsabile del minore.

Dovrà essere adeguatamente considerata la qualità organolettica del pasto, tenuto conto che solo attraverso l’attenzione al gusto e all’appetibilità può passare l’accettazione di un menu nutrizionalmente corretto. 

La ditta appaltatrice, pertanto, oltre alla cura della qualità e del gusto dovrà porre una particolare attenzione alla presentazione ai piccoli consumatori, di piatti il più possibile invitanti.

Art. 6: PERSONALE

La ditta appaltatrice dovrà provvedere e consegna dei pasti con personale proprio;

Il personale dovrà essere munito di regolare libretto sanitario.

L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare controlli e di richiedere ulteriori accertamenti sanitari.

La ditta appaltatrice dovrà impiegare personale di sicuro affidamento ed applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto della fornitura, le norme vigenti per assicurazione sugli infortuni, le previdenze e le provvidenze a favore dei lavoratori, nonché le condizioni normative e retributive stabilite dai contratti collettivi di lavoro dei dipendenti delle imprese di ristorazione collettiva e degli eventuali accordi integrativi.

Art. 7: CONTROLLI SU CAMPIONI DI RIFERIMENTO DEL PASTO

Circ. 45/san. del 17.11.1995  REGIONE LOMBARDIA

Per ovviare alle difficoltà di reperimento degli alimenti sospetti in caso di tossinfezioni alimentari, la ditta aggiudicataria avrà cura a che nel centro di produzione pasti sia conservato un campione di riferimento della produzione giornaliera (piatti preparati e serviti) dal responsabile del Centro Cottura pasti.

A tal fine la ditta avrà cura che:

· il saggio sia raccolto al termine del ciclo di preparazione, se possibile, nel luogo di consumo o, altrimenti nel centro di cottura;

· il saggio sia rappresentativo di ogni produzione (primo, secondo, contorno, altro);

· ogni tipo di alimento sia in quantità sufficiente per eventuali analisi, almeno 150 grammi edibili;

· il saggio deve essere mantenuto in frigorifero a circa +4° C per 72 ore dal momento della preparazione in contenitori ermeticamente chiusi (sacchetti a perdere per uso alimenti);

· il contenitore riporti un’etichetta (o una scritta con pennarello indelebile) con le seguenti indicazioni: ora e giorno dell’inizio della conservazione e denominazione del prodotto;

Art. 8: CONTROLLI

Le modalità ed i tempi di svolgimento dei controlli in ordine all’esatto e puntuale espletamento del servizio ed alla gradibilità dei pasti erogati, saranno effettuati ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale. 

Pertanto la Ditta appaltatrice in qualsiasi fase della preparazione, produzione e somministrazione del pasto, consentirà l’accesso alle cucine del personale incaricato dal Comune ed eventualmente ai componenti della Commissione Mensa muniti del Nulla Osta Sanitario rilasciato dall’ASL competente.

Per ogni caso di accertato mancato o irregolare adempimento degli impegni contrattuali sarà applicata a carico della Ditta appaltatrice una penale di euro 500,00;

Dopo la terza applicazione della penale, l’Amministrazione Comunale ha facoltà di dichiarare risolto per inadempienza il contratto di appalto, senza che il contraente possa avanzare alcuna pretesa o diritto di sorta.

Art. 9: PREZZI – IMPORTO DELL’APPALTO – PAGAMENTI

Il prezzo a base di gara di ogni singolo pasto (IVA esclusa) è di euro 3,35 comprensivo di qualsiasi onere diretto od indiretto; mentre il prezzo a base di gara per ogni singolo pasto per eventuali celiaci è di euro 5,10. È pertanto preclusa a priori qualsiasi possibilità di revisione del prezzo. Il corrispettivo sarà corrisposto nel rispetto delle vigenti normative fiscali e tributarie mediante liquidazione sulla base di apposita fattura mensile.

Art. 10: DIVIETO DI SUBAPPALTO

La ditta appaltatrice non potrà concedere a terzi in subappalto l’esecuzione della fornitura o parte di essa se non espressamente autorizzata dall’Amministrazione e nel rispetto della vigente normativa.

Art. 11: DURATA DELL’APPALTO

L’appalto ha la durata  dal 10/09/2007 al 07/06/2008, salvo variazioni del calendario scolastico. Alla fine di tale periodo l’appalto scadrà di pieno diritto senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida o costituzione di mora.

Art. 12: DEPOSITO CAUZIONALE E COPERTURA ASSICURATIVA

A garanzia del regolare adempimento degli obblighi contrattuali la ditta appaltatrice dovrà costituire deposito cauzionale pari al 10% del valore del contratto se il valore del contratto supererà i 40.000,00 euro (come da regolamento comunale art.26). La Ditta appaltatrice dovrà inoltre provvedere a stipulare polizza assicurativa per i danni a cose o a persone, per i rischi della fornitura, per intossicazione alimentare nonché un’idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi presso una compagnia assicurativa di primaria importanza per un massimale non inferiore a euro 500.000,00.

Art. 13: CONTROVERSIE

Qualsiasi inadempienza od irregolarità dovrà essere contestata formalmente alla ditta appaltatrice entro 15 gg. dalla constatazione. Le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro i successivi 15 giorni.

Per ogni controversia dipendente e conseguente al contratto le parti convengono di rimettersi al giudizio di un collegio formato dal Presidente del Tribunale di Pavia o da un suo delegato, da un rappresentante prescelto dall’Amministrazione e uno dall’Impresa appaltatrice.

Per tutte le controversie che dovessero insorgere fra le parti, non amichevolmente composte, viene eletto a foro competente quello di Pavia.

Art. 14: RIFERIMENTO

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si richiamano le leggi che regolano la materia se ed in quanto applicabili.

Art. 15: SPESE

Tutte le spese connesse e conseguenti la stipula del contratto, nessuna eccettuata od esclusa, saranno a carico dell’Impresa Appaltatrice. 

